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ALCADI 2020
(3-4-5 settembre 2021)

Maurizio Tavagnutti1

Era dal 2018 che il Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer” preparava questo evento. Cioè 
da quando in occasione dell’analoga manifestazione svoltasi a Livno in Bosnia Herzegovina, a 
cui aveva partecipato, aveva presentato la propria candidatura per l’organizzazione del mede-
simo congresso nel 2020. Richiesta che era stata accolta con grande entusiasmo da parte dei 
membri organizzatori e dal comitato scientifico di quel congresso. A quel tempo, era stata dun-
que, Gorizia prescelta per ospitare per la seconda volta un convegno internazionale dedicato alla 
speleologia mitteleuropea. Come si ricorderà infatti, fu proprio Gorizia ad ospitare, nel 2002, un 
analogo convegno. In quell’occasione, vennero a Gorizia i più quotati tra gli storici della spele-
ologia provenienti, quella volta, da quasi tutta Europa. Purtroppo la pandemia da Covid-19 in-
tervenuta proprio a ridosso del 2020 ha fatto slittare per ben tre volte la realizzazione di questo 
importante appuntamento con la storia della speleologia europea.

Finalmente, come già ampiamente annunciato dai media e dalla stampa locale e specializ-
zata, ha avuto luogo, nei giorni 3-4-5 settembre 2021, l’International Symposium on History 
of Speleology and Karstology in Alps, Carpathians and Dinarides, denominato ALCADI 2020.

Il simposio era ospitato presso la Sala Conferenze delle ex scuderie del magnifico palazzo 
storico del XVI secolo, della Fondazione Palazzo  Coronini-Cronberg, a Gorizia. Una sede di in-
dubbio prestigio che ha senz’altro valorizzato lo svolgimento del simposio per il quale dobbiamo 
ringraziare il direttore Enrico Graziano e tutto il suo staff per la sua disponibilità e per averci 
permesso di realizzare il simposio nel migliore dei modi. 

Anche ALCADI 2020 rientrava nelle manifestazioni incluse nell’International Year of Caves 
and Karst (IYCK – l’Anno Internazionale delle Grotte e del Carso) indetto dall’Union Interna-
tionale de Speleologie (UIS).

1 Centro Ricerche Carsiche “C. Seppenhofer”

Fig. 3 -  I partecipanti al simposio.
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Fig. 1 - L’assessore comunale alla Cultura di Gorizia (a sinistra) sig. Fabrizio Oreti 
e il presidente del C.R.C. “C. Seppenhofer”, Maurizio Tavagnutti presentano alla 
cittadinanza di Gorizia l’International Symposium on History of Speleology and 
Karstology in Alps, Carpathians and Dinarides, denominato ALCADI 2020.

Fig. 2 -  Il dott. Giulio Salateo, in rappresentanza del Lyons Club Host di Gorizia, 
apre il simposio che era ospitato presso la Sala Conferenze delle ex scuderie del 
magnifico palazzo storico del XVI secolo, della Fondazione Palazzo Coronini-
Cronberg, a Gorizia.
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Questa edizione del simposio, come si è potuto ampiamente osservare dalle locandine che 
ne pubblicizzavano l’evento, aveva principalmente come ente patrocinatore l’Union Internatio-
nale de Speleologie e la Società Speleologica Italiana ma anche la Regione Friuli Venezia Giulia 
nonché il Comune di Gorizia con il suo Assessorato alla Cultura. Accanto a questi, inoltre, aveva 
numerosi partners tra cui: la Federazione Speleologica Europea, il Balkan Speleological Union 
(BSU), la Slovenske Akademije Znanosti in Umetnosti (SLO), il Karst Research Institute di Po-
stoina, il Lions Club Gorizia Host, la Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giu-
lia, la Federazione Speleologica Isontina, il Club UNESCO per Gorizia e il Club UNESCO per 
Udine, la Società Geografica Italiana onlus e la Fondazione Palazzo Coronini-Cromberg onlus. 

Seppure l’argomento fosse, riservato agli addetti ai lavori, ha visto comunque la partecipa-
zione di un pubblico che, anche se contingentato a causa del covid, ha assistito con vero inte-
resse alle numerose relazioni presentate. Le giornate tra sabato e domenica, nonostante tutte le 
difficoltà dovute alle limitazioni pandemiche, hanno visto ugualmente la presenza di numerosi 
studiosi provenienti non solo dal Friuli Venezia Giulia ma anche da fuori regione e da Paesi come 

Fig. 4 -  I partecipanti al simposio.

Fig. 5 -  I partecipanti al simposio.
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Fig. 6 - Accanto allo svolgimento del simposio è stata allestita una mostra fotografica sulla storia della speleologia.

la Francia, Austria, Slovenia e il collegamento via skype ha permesso la presentazione di interes-
santi lavori da parte di studiosi residenti in altre parti d’Italia (Torino) o in Europa, in Polonia 
o occasionalmente residenti in Kenia (vedi Ferdinando Didonna). Insomma è stata una bella 
occasione per la nostra città per dimostrare, una volta in più la sua centralità negli studi mitte-
leuropei anche in questo campo. E questa è stata, per il capoluogo isontino, un’occasione davve-
ro importante per dimostrare il proprio valore culturale dal momento in cui si sta preparando, 
assieme alla città slovena di Nova Gorica, a diventare nel 2025 la Capitale europea della Cultura!

Molto apprezzato è stato, in apertura del simposio, l’intervento del sig. Furio Premiani, Presi-
dente della Federazione Speleologica Regionale del Friuli Venezia Giulia, che oltre ad augurare 
un buon lavoro ai convenuti, ha ricordato l’importante ruolo che la federazione svolge nell’ambi-
to regionale a favore della speleologia. Anche il dott. Giulio Salateo, in rappresentanza del Lyons 
Club Host di Gorizia, donando il gagliardetto del proprio club, ha augurato ai presenti un’ottima 
riuscita dei lavori e una vicinanza agli organizzatori del simposio. Particolarmente apprezzato 
anche l’intervento di Mario Privileggi, presidente della Commissione Grotte “E. Boegan” di Trie-
ste che ha ricordato l’amicizia e la vicinanza, da sempre, con il Centro Ricerche Carsiche “C. Sep-
penhofer” e attualmente impegnata in un comune lavoro di ricerca scientifica sul massiccio del 
Monte Canin. Un intervento di saluto c’è stato anche da parte della signora Sabrina Martinuc 
in rappresentanza del Club per l’UNESCO di Gorizia e della Società Geografica Italiana onlus.  

Tra i relatori, che si sono avvicendati nel corso di due intensi giorni di lavoro, c’era anche il 
francese Bernard Chirol attuale presidente dell’International Bureau des Historiens de Spele-
ology (UIS), che ha presentato lo studio “World history of karstology” dedicato ad un’attenta 
analisi sulla evoluzione storica dello studio del carsismo nel mondo. Per l’occasione Bernard 
Chirol ha pure presentato il suo ultimo libro “Ces Héroïnes des Cavernes” dedicato alla storia 
delle donne nella speleologia. 
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Via skype poi, il polacco Łuca Lewkowicz con il suo intervento su “Treasure hunters as the 
first explorers of the Tatra Mountains caves” ha ricostruito una storia di centinaia d’anni legata 
all’esplorazione delle grotte sui Monti Tatra. Ma ci sono state numerose altre relazioni presen-
tate da studiosi della nostra regione e non, con argomenti piuttosto interessanti che spaziavano 
dalla storia della vita dei primi esploratori dell’800 alla documentazione bibliografica dei primi 
studi sul carsismo e sulla geologia in genere.

Nel corso del simposio ALCADI 2020 c’è stata anche l’occasione per l’inaugurazione della 
mostra fotografica a cura del Gruppo Speleologico Flondar, del Villaggio del Pescatore (TS), 
riguardante la storia della Grotta di Postumia attraverso le cartoline d’epoca. Una mostra che è 
stata completata anche con una raccolta di immagini del 1915-18 inerenti le caverne di guerra 
del Monte Sabotino a cura del C.R.C. “C. Seppenhofer”.

Il bilancio, dunque, del simposio ALCADI 2020 è da ritenersi decisamente positivo, sia per la 
qualità dei lavori presentatati, sia per la sfida (vinta) sulla pandemia che, ha visto numerosi par-
tecipanti in presenza, nonostante le dovute precauzioni e limitazioni prese in osservanza della 
legge antipandemica.  Bisogna ricordare che questo simposio, fatto in presenza, è uno dei pochi 
che si sono potuti realizzare in quel momento di ristrettezze pandemiche.


